
Assistendo (non come Commissario Tecnico)
alle verifiche della Coppa della Toscana

deiring. Pasquale Borracci
« A jagiolo », come dicono i toscani, il toscc.nissimo Ing. Borracci ha dettato per « Auto Ita

liana » le note che seguono e che si riferiscono alla recente « Coppa Toscana » ma che valgono
b e n i s s i m o p e r t u t t e l e a l t r e p r o v e d e l l a c a t e g o r i a T u r i s m o . '

Dalle acute, spregiudicate e sincere affermazioni del nostro valoroso collaboratore, deriva la
solita lapcilissiana conseguenza: la Categoria Turismo, teoricamente perfetta, è praticamente inat
tuabile! Ripetiamo questo « slogan » da anni. Oggi i fatti si impongono clamorosamente.

ivetla rece?zfe « Coppx della Toscana», pHma gara di campionato per le vetture da Turismo (e
siamo già a metà anno senza che ci siano state gare titolate di questa, categoria!) alcune classi non
saranno valide per la assegnazione del punteggio di cam.pionato poiché non hanno saputo racco
gl ie re i l m in imo numero d i par ten t i p rescr i t to : 5 !

E, si noti bene, e proprio nei gruppi delle vetture di più recente costruzione ed attualmente
diffusissime, che si nota una carenza sintomatica di concorrenti. Ve ne sono ancora abbastanza nelle
c l a s s i d i v e t t u r e d i i m p o s t a z i o n e u t r a - d e c e n n a l e .

Se ne conclude facilmente senza tema di smentite che le vetture da turismo attualmente costruite
in Italia, cosi come sono nella loro forma originale, non sono nè disegnate nè costruite per essere■usate in. corsa. Se gli organizzatori continuano ad ostinar.si a volerle in gara, i proprietari hanno
capito l'antifona e sanno dare delle lezioni a chi d.ovrebbe capirne più di loro!

L'inviato di « Auto Italiana », venuto da Milano, mi
ha r i sparmia to l ' onere e la responsab i l i t à d i raccon ta re
sul la Rivista del la corsa Toscana. E, questa vol ta, anche
per il fatto che io sono arrivato in ritardo, la competizione
me la sono goduta come un qualsiasi spettatore, senza la
consueta fatica contornata dalle inevitabili diatribe che^
nelle altre edizioni costituivano il mio modesto apporto"
a l l a n o s t r a g a r a To s c a n a , i n q u a l i t à d i C o m m i s s a r i o Te c
n i c o p r e p o s t o a l c o n t r o l l o d e l l e v e t t u r e .

A n z i i n q u e s t a o c c a s i o n e , s e p u r a r r i v a t o i n r i t a r d o , n o n
lo sono stato abbastanza da capi tare cosi quando ancora
fervevano i control l i , con la possibi l i tà di divert i rmi a ve
de re i l l a vo ro de i co l l egh i Commissa r i venu t i appos i t a
mente dal Nord e dal Sud. Effet t ivamente quando non s i
è parte in causa le cose si presentano sotto una luce di
versa; e se abbiamo la giustitìcata impressione che i Com
m i s s a r i s o n o d e i v o l e n t e r o s i m a r t i r i ( q u a s i c o m e g l i a r b i t r i
nel giuoco del calcio) anche i concorrenti hanno tante at
tenuant i , soprattut to per i l loro entusiasmo, cosi da farmi
capire che non si può sempre infierire contro di loro. E
non solo per questo, ma anche r iconoscere che talvolta i
r e g o l a m e n t i n o n s o n o c o s i c h i a r i e p o s i t i v i c o m e s i v o r r e b b e
ritenere e che non tutt i i Commissari l i applicano con mi
s u r a t o b u o n s e n s o -

E p a r l i a m o a n z i t u t t o d e i r e g o l a m e n t i p e r l e v e t t u r e d a
tur ismo. Io mi sono sempre sbracciato perchè le prescr i
zioni mettessero i concorrenti sul piede di eguaglianza as
soluta. Ma ora mi accorgo che questo non è praticamente
possibile. Fatto un regolamento, come ima legge, è sempre
trovato l ' inganno. Vediamo i motori . Si prescrive che tutto
sia r igorosamente di ser ie e che part icolarmente lo siano
i carburatori ed i relativi elementi componenti. Tale clauso
la sarà faci le da far r ispettare in una corsa breve, ad e-
sempio in salita; ma quando un concorrente sta per lastrada tante ore.' chi garantisce che egli non modifichi i
carburator i salvo i l r imetter l i a posto, in caso di sperata
buona graduatoria, prima dell'arrivo? A cambiare il getto
di un carburatore bastano pochi secondi. E quando si può
guadagnare, se non altro per le più pronte r iprese anche
5 Km. al l 'ora, naturalmente mettendo in dispregio la que
stione dei consumi, con una vettui-etta in grado di mante
nere una media di 90 orari, si arriva a guadagnare, in una
corsa di 7 ore, circa 20 minuti. E vale la pena di fermarsi
anche un minuto solo per rimettere le cose a posto prima
dell'arrivo in confronta di un tale vantag.gio. Devo dire che
proprio alla Coppa della Toscana più di un concorrente mi
ha mostrato il getto normale, tirandolo fuori dal taschino,
dopo che si era sentilo fare dal Commissario Tecnico delle
osservazioni su piccole irregolarità veramente insignificanti
r ispetto al la velocità del la macchina.

Si potrebbe imporre di piombare i getti? Non credo perchè
se un getto si intasa un concorrente è fuori gara senz'altro..
Ci sono, è vero, i controlli intermedi: ma chi si è mai so
gnato di fermare un corridore per fare delle verifiche del
g e n e r e ? . . .

Ed allora tanto vale di lasciare una certa libertà ai con
correnti almeno in materia di carburatori. Anche per il
carburante il regolarriento non può evitare le frodi. Un con
corrente fa i suo i r i forn iment i dove e come è prescr i t to ;
ma se aggiunge pochi grammi di piombo tetra-et i le (meno
che all'ultimo rifornimento fatto a serbatoio quasi asciutto)
chi se ne accoge? E con ta le aggiunta parz iahzzando i l
radiatore per tenere il motore a regime caldissimo (che il
piombo tetra-etile evita le auto-accensioni) e spingendo il
rapporto di compressione alla massima tolleranza concessa^
u n c o n c o r r e n t e p u ò g u a d a g n a r e a l c u n i K m . i n v e l o c i t à
o r a r i a .

E se non si possono combattere efficacemente queste eva
sioni a che vale pignoleggiare come ho visto fare a Firenze-
S u d e t t a g l i i n s i g n i fi c a n t i d e l l e v e t t u r e ? . . .

P e r l e v e t t u r e « s p o r t » i l r e g o l a m e n t o n o n è v e r a m e n t e
chiarissimo .culla questione dello scappamento. Alla Coppa
della Toscana si è particolarmente infierito sugli scarichi
d e i m o t o r i . L ' a t t u a l e p r e s c r i z i o n e d i c e c h e l o s c a r i c o d e v e -
dare « la sensazione di un rumore sordo e fuso, nel quale
non siano bruscamente notate le esplosioni di ogni cilin
dro ». Quando c'è di mezzo l'apprezzamento sensorio degli
uomini come si fa a decidere fino a quale l imite un certo
scarico (che nel periodo successivo dello stesso regolamento-
è detto « può essere libero o no », a creare maggiore con
fusione per i Commissai'i) da la sensazione sopra descritta?...

Ma lo stesso regolamento finisce per consentire bonaria
mente una certa latitudine di tolleranza ai Commissari
inquantochè a modo di conclusione dice « in ogni modo i
tubi di scappamento do\nanno essere disposti in modo da
non sollevare polvere». E questa era la prescrizione fon
damentale del precedente regolamento per le vetture
« sport ».

In uno scritto come questo, ohe non può essere troppo
lungo, non ritengo di dovermi mettere alla ricerca di altri
peli nell'uovo per mettere in colpa i regolamenti. C'è an
cora, fra le cose di una certa importanza la questione delle
misure nelle carrozzerie della categoria «Vetture Gran
Turismo Internazionale». A Firenze si è infierito contro
qualche concorrente che aveva la vettrura acquistata da im
noto carrozziere, i cui tipi erano regolari. Solo che il co-
struttore recentemente messo sul mercato analoghi tipi
con qualche variante nelle misure degli sportelli,-dell'in
gombro interno, e che so io. Percentualmente cose minime-
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intendiamoci. Orbene si può obbl igare i l concorrente a ro
v i n a r e l a c a r r o z z e r i a i n f r e t t a e f u r i a , p e r g u a d a g n a r e
qualche centimetro? Al più si faccia una deplorazione verso
1 1 c o s t r u t t o r e .

Ma anche i Commissar i ta lvol ta, come e avvenuto a Fi
renze, eccedono nel richiedere cose sulle quali i regolamenti
non danno prescr iz ion i tassat ive .

Prima della corsa ho visto un Commissario Tecnico
designato, imporre ad un concorrente della categorjia

turismo n'ormale di togliere una ruota di scorta sussidiaria
messa nell'interno del veicolo. Questo mi sembra un ar
b i t r i o b e l l o e b u o n o . S i p o t r à r i c h i e d e c h e l e r u o
te d i scor ta in p iù s iano messe in modo da non c reare
pericolo per gli spettatori o per gli altri concorrenti; e
quando uno mette le ruote entro la vettura è a posto. Il
concorrente che lo scorso anno s i s fogò su Auto I ta l iana
denunciò che gli si era proibito di portare in macchina una
la t t ina da r iempi rs i de l carburante prescr i t to , come scor ta
prudenziale. Eppure i regolamenti non dicevano nulla in
propo.sito. Ordine di Milano » disse il Commissario Tec
nico, (secondo il riferimento del protestante). Ma chi è che
può'dare simili ordini?... Un bel giorno verrà qualcuno a
dire che per ordini superiori nella corsa vigerà il regola
mento del giro ciclistico d'Italia, che vieta il cambio della
T u o t a ! . . . .

Ma ne ho viste, durante le verifiche preliminari, delle altre
c a r i n e a s s a i . A d e s e m p i o i l C o m m i s s a r i o p r e s c r i v e v a l a
inammiss ib i l i tà d i concorrent i de l la categor ia tur ismo che

.avevano qualche foro sul vetro posteriore della « capote ».
Anche questo è, a mio avviso, un arbitrio. Il Concorrente
borbottò, ma io lo sentii, che un altr'ahno sarebbe venuto
senza fo r i su l p redet to ve t ro ma con un buon succh ie l lo
«omaggio» adatto per fori da farsi a «chi sapeva lui»!...

Rammen to che l o s tesso Commissa r i o che non vo leva
ruote di scorta extra, non voleva ammettere in corsa, lo
scorso anno, un concorrente della categoria « sport » perchè

nveva i tambur i de i f ren i de l le ruo te an ter io r i p iù g rand i
di quelli posteriori. Poiché gli iu osservato che i regola

menti non prescrivevano nulla, disse che si opponeva per
motivi di sicurezza; e si divertì li, in mezzo al pubblico, a
f a r e a c c e l e r a r e l a m a c c h i n a d e l c o n c o r r e n t e e d a f a r l a
f r e n a r e b r u s c a m e n t e .

E v i d e n t e m e n t e i l C o m m i s s a r i o n o n s a p e v a c h e d u r a n t e
l a f r e n a t a è v e r a m e n t e o t t i m a c o s a a v e r e i f r e n i p i ù e f i i -
centi sulle ruote davanti perchè è su queste che si trasfe
r i s c e u n a q u o t a d i p e s o d u r a n t e l a f r e n a t a s t e s s a .

M a a n c h e n e l l e l a b o r i o s e v e r i fi c h e d o p o l a c o r s a h o a \ n j . t o
l ' impressione che si esagerasse e credo per mancanza di
profonde cogniz ion i tecn iche. Ho v is to che ad un pr imo
a r r i v a t o d i u n a c a t e g o r i a t u r i s m o s i - è f a t t o u n d e t t a g l i a t o
v e r b a l e s u l p e s o d e g l i o r g a n i d e l m o t o r e . L a c o l p a , d ' a c
cordo, è anche dell 'al legato ai regolamenti che indica per
ogni tipo di macchina pesi tassativi, senza la precisazione
d e l l e t o l l o r à n z e n o r m a l i .

O r b e n e i l c o n c o r r e n t e c o r s e i l r i s c h i o d i e s s e r e s q u a l i
ficato perchè l'asse a gomito pesava 6800 grammi, anziché
6780 e. differenze esistono nei pesi dei pistoni e delle bielle
r i spe t to a quanto p rec isa to ne l l ' a l lega to tecn ico . Ma un
Corru-nissario deve ben sapere che pistoni, bielle, ed assi a
g o m i t o , h a n n o d e l l e s u p e r f ì c i g r e z z e d i f u s i o n e o d i s t a m
paggio per cui è matematicamente impossibile di avere in
u n a p r o d u z i o n e d i s e r i e c o r r e n t e p e s i e s a t t i . S i o s s e r v i s i ,
s e g l i o r g a n i i n q u e s t i o n e h a n n o l e s t a m p i g l i a t u r e d e l l a
fabbrica o se presentano delle manomissioni, che un esperto
v e d e f a c i l m e n t e ( e q u e s t o a p p u n t o n o n s i è c o n s t a t a t o n e l l a
ver ifica in quest ione) e solo al lora si facciano verbal i d i
s q u a l i fi c a o d i s e g n a l a z i o n e d e i r i l i e v i f a t t i .

In conclusione io che tante volte ho presenziato a gare
a u t o m o b i l i s t i c h e i n v e s t e d i C o m m i s s a r i o Te c n i c o d e v o
ammettere che questa funzione richiede molta misura, mol
t a c o m p r e n s i o n e , e s o p r a t t u t t o u n a p r o f o n d a c o n o s c e n z a
tecnica così da farmi pensare che le proteste dei concor
renti contro le nostre decisioni, talvolta draconiane, pos
s o n o e s s e r e a n c h e p i ù c h e g i u s t i f i c a t e .

I ng . PASQUALE BORRACCI .

Netta vittoria di Farina con l'Alfa Romeo all'lnternational Ulster Trophy
Bel fas t i n I r l anda è s ta ta tea t ro d i

u n n u o v o i n c o n t r o , s e b b e n e n o n u f fi
ciale, fra Alfa Romeo e Ferrari. Infatti
i l campione del mondo Nino Farina ha
par tec ipato a l la corsa svo l tas i davant i
ad un immenso pubblico entusiasta con
una Alfa Romeo tipo 159-160 e Parnell
ha guidato la Ferrari 4400 cc.

L a c o r s a , o r g a n i z z a t a d a l l ' A u t o m o
b i l e C l u b d e l l ' U l s t e r , s i è s v o l t a i n u n a
■s p l e n d i d a g i o r n a t a a l l a p r e s e n z a d i S .
M. la Regina d ' Inghi l terra e la pr inc i
p e s s a M a r g a r e t . I l c i r c u i t o e r a i l n o t o
t r a c c i a t o d i D u n d r o d l u n g o K m . 1 2 , 4 4 3 .
I l percorso d i 27 g i r i to ta l izzava Km.
328,371.

Sono part i te 19 vetture, ma prat ica
m e n t e l a c o r s a n o n h a a v u t o i n t e r e s s e
s e n o n n e l l ' a c c a n i t o d u e l l o s v o l t o s i f r a
11 nostro Campione e l 'asso inglese.

Già al pr imo giro Nino Farina pren
deva il comando battendo, con par
t e n z a d a f e r m o , i l r e c o r d d e l c i r c u i t o .

Po i aumentava i l suo van tagg io su
ParneU. Questi girava in ottimi tempi,
ma c iononos tan te Fa r ina guadagnava
in media 5 secondi per giro. All 'ottavo
giro il Campione torinese segnava il
n u o v o r e c o r d a s s o l u t o i n 4 ' 4 4 ' a K m .
156,278 orari e finalmente al 14. giro
e^i si ferma per il rifornimento. No
nostante la rapidità dell'operazione,
Parnell passava al comando approfit
tando della fermata dell'avversario,
ed al giro seguente aveva 3 secondi di
vantaggio. Naturalmente questo lieve
margine non poteva durare più di un
■giro e Nino Farina, con azione domina

t r i c e , r i p r e n d e v a t r i o n f a l m e n t e i l c o
m a n d o d e l l e o p e r a z i o n i a u m e n t c ì n d o i l
s u o v a n t a g g i o a o l t r e 7 0 " a U a fi n e d e l
l a c o r s a .

F a r i n a e P a r n e l l s o n o s t a t i p r o t a g o ^
n i s t i d i q u e s t a b e l l i s s i m a c o r s a e l a
l o r o p r e s t a z i o n e m a i u s c o l a h a n a t u r a l
m e n t e o s c u r a t o l a p r o v a d e g l i a l t r i
c o n c o r r e n t i f r a c u i s o n o e m e r s i S h a w e -
Ta y l o r e G e r a r d s u l l e v e c c h i e E r a .

L a c o r s a d e l l e v e t t u r e G r a n P r i x è
s t a t a p r e c e d u t a d a u n a c o r s a p e r v e t

ture formula 3 vinta da Collins (J.B-S.)
e d a u n a c o r s a n a z i o n a l e a « h a n d i
c a p » .

La classifica: 1. Nino Farina su Alfa
R o m e o i n o r e 2 . 1 1 ' 2 2 " a l l a m e d i a d i
K m . 1 4 6 , 3 3 0 ; 2 . P a r n e U s u F e r r a r i i n
2.12'34'; 3. B. Shaw-Taylor su Era; 4.
G e r a r d s u E r a ; 5 , G i r a u d C a b a n t o u s
su Talbot; 6. Murray su Maserati; 7.
R o s i e r s u T a l b o t .

G i r o p i ù v e l o c e : F a r i n a s u A l f a R o
meo alla media di Km. 156,278.

Nino Farina, ^an vincitore dell'lntemational Ulster Trophy con l'Alfetta 158, penneUa
con la sua solita maestria una delle non jroche e difficili curve del percorso irlandese.
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L'imponente, completo ed iitiiissiiiio quadro dei tempi che ha tenuto informato il pubblico dell'andamento della bella manifesta
z i o n e t o s c a n a a t t r a v e r s o i v a r i c o n t r o l l i .

B e a t i i c o l l e g h i d e l l a s t a m p a q u o t i d i a
na . S i , bea t i que i co l l egh i anche se p ro
p r i o e s s i i n v e c e c i i n v i d i a n o q u a l i e s p o
n e n t i d e l l a s t a m p a p e r i o d i c a . E s s i c i i n -
■v i d i a n o i n q u a n t o d i c o n o c h e i l n o s t r o
c o m p i t o è a g e v o l a t o d a l f a t t o c h e p e r i
n o s t r i s e r v i z i a b b i a m o m a g g i o r r e s p i r o
m e n t r e e s s i s o n o c o s t r e t t i a s t e n d e r e l e
l o r o n o t e s e m p r e a f f r e t t a t a m e n t e a l l a
c o n c l u s i o n e d e l l e m a n i f e s t a z i o n i .

Queste diverse esigenze di lavoro, lo
c o m p r e n d i a m o b e n i s s i m o , n o n i n t e r e s s a n o
p u n t o i l l e t t o r e m a u n a v o l t a t a n t o c i s i a
.anche concesso dire qualcosa che possa
in te ressa re anche no i s t ess i . E r i pe t i amo
appunto beat i i co l leghi de l la s tampa quo
t i d i a n a c h e h a n n o l a f o r t u n a d i s t e n d e r e
i l l o r o s e r v i z i o a f f r e t t a t a m e n t e a v v a l e n
dosi solo delle impressioni personali e del
responso de l l e p r ime c l ass i fiche . Ed ecco
q u i i l n o c c i o l o d e l l a q u e s t i o n e . P e r e s s i
alla domenica sera, o altro giorno festi
v o , l a m a n i f e s t a z i o n e d i c u i s i s o n o o c
c u p a t i è b e l l a e c h e a r c h i v i a t a e n o n c i
pensano p iù , e ques to è un be l pun to d i
v a n t a g g i o n e i n o s t r i c o n f r o n t i .

Esamin i i n fa t t i a t ten tamente i l l e t to re la
s i t u a z i o n e i n c u i n o i d e l l a s t a m p a p e r i o
dica, e nella fattispecie di Auto Italiana,
v e n i a m o a t r o v a r c i n e l c a s o d i q u e s t a
I I I C o p p a d e l l a To s c a n a c h e a b b i a m o a -
v u t o l a f o r t u n a d i p o t e r s e g u i r e d a v i
c i n o n e l l a s e m p r e i n c a n t e v o l e F i r e n z e .

T r a l a e f f e t t u a z i o n e d i q u e s t a p r o v a e l a
d a t a d ' u s c i t a d e l l a R i v i s t a i n t e r c o r r o n o
esatt i 12 giorni , ammesso poi che, s ia pu.
r e . . . e c c e z i o n a l m e n t e l a d a t a v e n g a r i s p e t
t a t a , m a m e n t r e s c r i v i a m o g i à s a p p i a m o
c h e p e r l e v a r i e e s i g e n z e t e c n i c h e a v r e
m o q u a l c h e g i o r n o d i r i t a r d o . C a l c o l i a m o
d u n q u e a q u i n d i c i g i o r n i q u e s t o l a s s o d i
tempo, p iù che suff i ic iente dunque, secon
d o i c o l l e g h i d e i q u o t i d i a n i , p e r a p p r o n
t a r e u n s e r v i z i o i n e c c e p i b i l e e p e r f e t t a
mente completo. Ma qui propr io casca l 'a
s i n o s e n z a v o l e r o f f e n d e r e n e s s u n o . C a
sca l ' a s i no pe r chè men t re c i acc i ng i amo ,
n o n p o t e n d o a t t e n d e r e p i ù o l t r e p e r e s l -
,genze tecniche,^ ad illustrare al lettore le
f a s i e l e c o n c l u s i o n i d e l l a t e r z a C o p p a
d e l l a T o s c a n a n o n n e c o n o s c i a m o a n c o r a
i r i s u l t a t i e s a t t i e d e t t a g l i a t i . E p p u r e , c i
d i r à i l p a z i e n t e l e t t o r e , s u i g i o r n a l i d e l
lunedì 4 giugno usci t i a l l 'a lba queste c las
s i fi c h e l e a b b i a m o c o m p u l s a t e e d e r a n o

. • c o m p l e t e i n t u t t e l e c l a s s i ! S ì , c e r t a
m e n t e , a m i c o l e t t o r e , m a n o n l o s a i c h e
n e l l e n o s t r e g a r e a u t o m o b i l i s t i c h e v i s o
no p iù rec lami e squal i f icat i che non con
c o r r e n t i ? N o n l o s a i a n c o r a c h e u n c o n .
t o s o n o l e r i s u l t a n z e d i u n a m a n i f e s t a
z i o n e v i s t e a t t r a v e r s o l a l a n c e t t a d e l c r o
n o m e t r i s t a e d u n c o n t o s o n o l e s t e s s e
r i s u l t a n z e v i s t e a t t r a v e r s o i v a r i r a p p o r t i
d e i n o n p o c h i c o m m i s s a r i t e c n i c i e s p o r
t i v i e d i n fi n e a t t r a v e r s o i d e l i b e r a t a d e l

m a s s i m o c o n s e s s o s p o r t i v o c n e è l a
C . S A . I .

O r a m a i d e l r e s t o è s t o r i a v e c c h i a , v e c
c h i a q u a n t o l a c a t e g o r i a t u r i s m o c h e è
tan to decrep i ta che se s i fosse p iù uma
n i s a r e b b e d o v e r o s o a i u t a r l a a m o r i r e
f i n c h é è i n t e m p o a n c o r a p e r a v e r e a l .
m e n o d e l l e s o l e n n i o n o r a n z e .

A l l o r a c e r c h e r e m o d i b a r c a m e n a r c i a t -
troverso i « si dice » con la speranza che
p r i m a a n c o r a d ' a v e r d e fi n i t i v a m e n t e l i
c e n z i a t o a l l a s t a m p a q u e s t e n o t e c i s i a
d a t o d i p o t e r f a r e e f f e t t i v a m e n t e g i u s t i
z i a .

N o n a b b i a m o r a g i o n e a l l o r a d i i n v i d i a
r e i c o l l e g h i d e l l a q u o t i d i a n a ? P e r l o r o
ques te c r i s i d i cosc ienza non es i s tono , e
passata la gara chi era primo era primo
a n c h e s e p o i n o n s a r à n e m m e n o u l t i m o .

N o n , c i r e s t a c h e f o r m u l a r e u n u n i c o
augurio ed è questo: che prosegua il r"n-
n o v a m e n t o d e i t i p i d e l l a p r o d u z i o n e a u
tomobilistica italiana da turismo, e pro
segua sempre co i concet t i che hanno gu i
dato la nostra industria in questi primi
esempi sì che gradatamente gli utenti
sportivi sempre più si convinceranno che
le nuove macchine sono create per il pa
cifico turismo dei padri di famiglia e
non per 1 alta acrobazia imposta da certi
tracciati accidentati caratteristica pecu
liare delle nostre gare di fondo.

E ci auguriamo ancora che il potere
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VINCITORI DELLA TERZA COPPA DELLA TOSCANA: DaP'alto e da sinistra: Giulio Cabianca non solo ha vinto con supe
riorità la 1100 Sport con la «OSCA> ma si è anche piazzato con autorità nei primissimi posti della classifica assoluta insinuandosi
fra le vetture di hen maggiore cilindrata. - Ovidio Cappelli ha portato ad una nuova affermazione nella 1500 G.T.I. la Fiat 1400
Touring che qui vediamo in uno scorcio che ne mette in risalto l'eleganza della bella carrozzeria. - Salvo conferma i vincitori della
classe 1100 Turismo dovrebbero essere Brandi e Taddei con la Fiat 1100. - La veterana ed inseparabile coppia Fiorio-■ Avalle ha
ra^unto sul duro percorso della terza Coppa della Toscana, un nuovo successo con la interessante loro vettura A.L.F. azionata da

m o t o r e L a n c i a - A r d e a r i d o t t o .

s p o r t i v o s a p p i a a g i r e c o n r i s o l u t e z z a e d
energ ia anche cont ro tu t t i co loro che ten
teranno di creare pure nella categoria
Gran Turismo quello stato di illegalità
che è la unica risultanza effettiva della
T u r i s m o .

Alla Coppa della Toscana già abbiamo
avuto un caso del genere. Speriamo che
n o n C I S I l i m i t i a l l a m u l t a r e l l a o d a l
passaggio di classe, e ci ha veramente
stupito il fatto che mentre si è pigno-
leggiato su dettagli di secondissimo or-
dme non ci si sia accorti che le misure
che sono alla base della Gran Turismo,
ossia passo e carreggiata, non erano state
v e r i fi c a t e .

Ma per nostra fortuna la ben più com
petente penna dell'Ing. Pasquale Borracci
CI esime, con l'articolo che appare nelle
pagine precedenti, di addentrarci avelienella questione delle verifiche ante e post
mentp^Xn"' Passiamo occuparci direttamente della manifestazione vera e propria che e stata sorretta da una orgamL
e c ^ ' o u : : : " ^
ZP Hpr, l ^®"o capo a Firen-

Infatti quest'anno tale funzione è stata
egregiamente assolta dal Dott Filippi, Di
r e t t o r e d e l l a s e d e d i L i v o r n o d e l l ' A . C .
che a ma l i ncuo re ha dovu to abbandonare
il volante per investirsi della carica.

La organizzazione ha riscosso il plau
so generale e noi desideriamo esprimere
agli amici toscani il nostro vivo compia
cimento per il loro operato e sovrattutto
per non aver ceduto alle non poche lu
singhe lasciando immutato il percorso. So
l o s e i l t r a c c i a t o v i e n e d i v o l t a i n v o l t a
rispettato una gara di fondo acquista va
lore tecn ico e spor t ivo in quanto so lo da
u n c o s i i d e n t i c o b a n c o d i p r o v a s c a t u r i
scono gli insegnamenti tecnici e la marcia
del progresso può essere esattamente re
g i s t r a t a .

Da F i renze , ques t ' anno , s i r agg iungeva
Siena indi , per Radicofani che rappresen
ta i l magg io re d i s l i ve l l o de l g i r o , ' V i t e r
b o , Ve t r a l l a e Ta r q u i n i a e d i q u i a t t r a
verso la velocissima Aurelia a Grosseto,
Livorno, Pisa sino a Massa ritornando quin
di per Pietrasanta a Lucca e concludendo
sul la bel la autostrada l 'anel lo d i Km. f -ao
a F i r e n z e t a g l i a n d o a n c o r a n e l l o s t e s s o
senso di marcia il traguardo che era po
sto alle Cascine ove sul grande piazzale
erano state innalzate ima grandiss ima t r i .
buna per U pubblico (che peraltro l ia
preferito assistere agli arrivi lungo gli
ombrosi viali delle Cascine che nereggia

v a n o d i f o l l a ) d a u n l a t o e d a l l ' a l t r o l a
to r re de i serv iz i var i fianchegg ia ta da ua
imponente quadro d i i n fo rmaz ione e da l
la tribuna speciale, il tutto con grande
l a r g h e z z a d i m e z z i .

Come d 'uso a l l e p i cco le 750 de l la Tu
rismo è spettato i l compito del batt i
strada ed anche quello di gareggiare sot
to il breve acquazzone che ha fatto la
s u a c o m p a r s a n e l c o r s o d e l l e p a r t e n z e
andandosene poi verso il nord mentre i
c o n c o r r e n t i s i d i r i g e v a n o a l s u d s e n z a
più incontrare strade bagnate ma ben.sì
i favori di una stagione anche partico
larmente fresca.

Nelle funzioni di starter, protrattesi dal
le 9 del mattino sino alle 13,03 abbia
mo visto alternarsi l'On.le Paganelli, Pie_
sidente dell'A. C. Firenze, il Comm. San
ti, Presidente dell'A. C. Bologna, l'Ing.
Pracchia, Presidente del'A. C. Livorno, il
Prefetto ed il Questore di Firenze, il Ten.
Col. Ricci mentre proprio in tempo por
dare l'avvio all'ultimo concorrente, ossia
al festeggiatissimo Biondetti, giungeva il
Ministro Marazza reduce da altra mani
festazione.

Un primo bilancio della giornata può,
essere fa t to subi to a l la fine de l le par ten
ze e ved remo che v i è s t a to r i spe t t o a l
1950 un notevole incremento nella parte
cipazione salita da 151 a 186 mentre gli
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i s c r i t t i a t t u a l i e r a n o 2 4 2 e p p e r t a n t o s i s o
n o a v u t i n e l c o m p l e s s o 5 6 f o r f a i t .

R i l e v i a m o c o n p i a c e r e c h e m e n t r e i n
v a r i a t a è r i m a s t a l a p a r t e c i p a z i o n e d e i
c o n c o r r e n t i a l l a T u r i s m o , l a G r a n T u r i
s m o h a p r e s e n t a t o u n a u m e n t o d a 7 a
43 r ispet to a l 1950, e not iamo ancora che
t r e c l a s s i d e l l a T u r i s m o n o n h a n n o r a c
c o l t o i l m i n i m o d i p a r t e n t i e p p e r t a n t o i
r e l a t i v i p i l o t i n o n h a n n o p o t u t o g o d e r e
de l pun tegg io de l campiona to , ed in ch iu
s u r a d i q u e s t e e n n e s i m e c r i t i c h e a l l a T u
r i s m o e c c o a n c o r a u n r i l i e v o : l a 3 ' C o p
p a d e l l a T o s c a n a è s t a t a c a r a t t e r i z z a t a
d a n u m e r o s i i n c i d e n t i s t r a d a l i d a l l e c o n
s e g u e n z e f o r t u n a t a m e n t e n o n g r a v i p u r
d o v e n d o s i r e g i s t r a r e a l c u n i r i c o v e r i i n
ospeda le pe r med icaz ion i , ecc . Ebbene l a
m a g g i o r p a r t e d e l l e v e t t u r e fi n i t e c o m u n
que f uo r i s t r ada sono p rop r i o que l l a de l
l a Tu r i s m o e c i a s c u n o n e t r a g g a l e d e
d u z i o n i d e l . c a s o .

I n m e r i t o a l l e p a r t e n z e d i r e m o a n c h e
c h e n o n p o c h i c o n c o r r e n t i s i s o n o p r e .
s e n t a t i i n r i t a r d o i n i z i a n d o c o s ì l a g a r a
i n ne t t o svan tagg io e t r a ques t i r i co rd i a
m o D a l l a F a v e r a , M a n c i n i , A n d r e i n i e d
a n c h e i l fi o r e n t i n o P i e r o S c o t t i c h e p u r e
p a r t i v a a l l e 1 3 e c h e a b b i a m o v i s t o a v
v i a r s i a s p r o n b a t t u t o s e n z a n e m m e n o
m e t t e r e i l c a s c o .

Sminuzziamo ora la gara e seguiamo al .
m e n o p e r l e p o s i z i o n i d i t e s t a l a p r o v a
d e i v a r i c o n c o r r e n t i e c i i n t e r e s s e r e m o
s u b i t o d e l l a T u r i s m o 7 5 0 c h e a S i e n a e r a
c o m a n d a t a d a S t i a n t i g i u n t o v i a l l a m e d i a
d i 8 3 . 3 6 5 d a v a n t i a S i c i l i a n i e D o n i n i . 1 1
s e t t o r e s e g u e n t e p r o v o c a p e r ò u n o s c o m
b u s s o l a m e n t o e d a V i t e r b o q u e s t o t e r z e t
t o è i n r i t a r d o m e n t r e m o l t e p o s i z i o n i
h a n n o g u a d a g n a t o F a l o r n i , A n g e l i e N o -
s a r i c h e c o m a n d a n o . A l t r o m o v i m e n t o a l
c o n t r o l l o d i G r o s s e t o : è i n t e s t a A n g e l i ,
F a l o r n i è s e c o n d o e N o s a r i è s t a t o s o
s t i t u i t o d a S e b a s t i . L e p o s i z i o n i r e s t e ,
ranno immutate ora s ino a l l 'ar r ivo ma pro.
p r i o d o p o l ' a r r i v o p a r e a b b i a n o a d e s
sere var ia te po iché abb iamo tu t te le buo

n e r a g i o n i p e r c r e
d e r e c h e A n g e l i s a
r à s q u a l i f i c a t o . V i
v a a l l o r a F a l o r n i .
s e s a r à l u i i l d e f i
n i t i v o v i n c i t o r e .

D i q u e s t o g r u p p o
r i c o r d i a m o M a r c a c -
c i n i r i b a l t a t o s i p r e s .
s o B a r b e r i n o d ' E l s . a
p e r l o s c o p p i o d i
i m p n e u m a t i c o s e n
z a d a n n i a l l e p e r s o ,
n e ; F i o r i n i r i t i r a t o s i
p r i m a d i S i e n a , S i
c i l i a n i v i t t i m a d i u n
i n c i d e n t e d i s t r a d a
i n c u i r i p o r t a v a
q u a l c h e f e r i t a l a
s e c o n d a g u i d a N e t
t i , i l l i v o r n e s e M a n
c i n i c h e h a d o v u t o
a b b a n d o n a r e p r e s s o
V i t e r b o , B o n o m o r i
b a l t a t o s i p r i m a d i
S i e n a e r i c o v e r a t o
m o m e n t a n e a m e n t e
c o l c o m p a g n o P u c
c i n i a l l ' o s p e d a l e p e r
t a g l i a l c u o i o c a p e i ,
l u t o e d a l t r e f e r i ,
t e , F a c c h e t t i t r a d i t o
d a l l a m a c c h i n a

presso Grosseto.
N e l l a 1 1 0 0 l o t t a

s e n z a q u a r t i e r e t r a
l ' i n d i a v o l a t o c r e m o
n e s e A l q u a t i e d i l
f o r t i s s i m o B r a n d i
c o n c o n t o r n o d i C e -
t a r a S a r t i n i e S a n i .

A lqua t i è in tes ta
a S i e n a è i n r i t a r .
d o a V i t e r b o o -
v e è s t a t o s o s t i
t u i t o d a B r a n d i
c h e s a r à a n c o r a
a l c o m a n d o a G r o s -

A a :

Irrompe nella attrezzatissima zona traguardo, innalzata sul grande piazzale delle Cascine,
la originale berlinctta Ferrari 2560 di Giannino Marzotto, vincitore assoluto della 3^' Coppa

d e l l a T o s c a n a .

Giannino Marzotto, questa volta non in doppio petto, e.spriine alla
Radio le sue impressioni sulla III Coppa della Toscana da lui
vinta con la Ferrari 2560 berllnetta. Con questa bella vittoria il
giovane pilota vicentino si è in parte vendicato della sfortuna avuta

al Giro di Sicilia ed alla Mille Miglia.

s e t e m e n t r e A l q u a t i l a n c i a t o a l l ' i n s e g u i
m e n t o è s e c o n d o e s a r à p r i m o a n c o r a a
L i v o r n o c o n b e n 6 ' d i v a n t a g g i o s u l l ' a v
v e r s a r i o . A M a s s a i l d i s t a c c o f r a i d u e
s a r à a n c o r a d i 4 m a n e l l ' u l t i m o s e t t o r e
u n a v i o l e n t i s s i m a u s c i t a d i s t r a d a a t t a r
d a i l c r e m o n e s e c h e v i e n e p r e c e d u t o s u l
traguarìlo finale da Brandi di poco più
d ' u n m i n u t o . R i l e v i a m o s i n o s u l t e t t o d e l
l a v e t t u r a l e t r a c c e d e l l ' i n c i d e n t e d a c u i
i p i l o t i , p a d r e e fi g l i o p e r q u e s t a g a r a ,
s o n o u s c i t i i n c o l u m i . A n c h e q u i p e r ò l e
s o l i t e v o c i c i m e t t o n o q u e l l a t a l e p u l c e
n e l l ' o r e c c h i o . S a r à B r a n d i i l v i t t o r i o s o ?
S a r à A l q u a t i i l s e c o n d o ? O n o n v e r r a n
n o a l l e v o l t e s o s t i t u i t i d a S a n i , c h e v e n
n e a t t a r d a t o p r o p r i o a l l ' u l t i m o d a u n o
s c i a g u r a t o p a s s a g g i o a l i v e l l o , o d a F r e -
r a ? M a a n c h e l a p o s i z i o n e d i F r e r a n o n
c i p a r e s a l d i s s i m a p o i c h é n o n a v r e b b e
p r e s e n t a t a l a v e t t u r a a l l e v e r i fi c h e c o m e
q u a l c h e a l t r o , e d a l l o r a a l s e c o n d o p o
s t o p o t r e m o s a l u t a r e l ' a p p a s s i o n a t i s s i . n o
p u g l i e s e C e t a r a . M a c o n s o l i a m o c i c h e . f r a
un meset to tut t i quest i nostr i amlet ic i dub
b i sa ranno d iss ipa t i .

D e l l a 11 0 0 s e g n a l i a m o i l i v o r n e s i A n -
dreini-Quarciol i che part i t i già in r i tar
d o h a n n o t e r m i n a t a l a l o r o r i n c o r s a s u
bito dopo 20 chilometri per una uscita
d i s t r ada a S . Casc iano cavandose la f o r
t una tamen te senza gua i a l l e pe rsone .

Ecco per nos t ra fo r tuna una c lasse che
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DUE LANCISTI APPASSIONATI: A sinistra il debuttante Alberto Magi Diligenti, vittorioso nel gruppo Aurelia Turismo, - A destra,
l'editore bolognese Zuffi, noto sotto lo pseudonimo di E.S.P.E.S. vincitore del Gruppo Aprilia, categoria Turismo.

non ci dà preoccupazioni: la « 1400 » che
h a r a c c o l t o s o l i 4 p a r t e n t i ( c h i a r o s i n
t omo che — g ius ta i des i de ra ta de i p ro
g e t t i s t i — q u e s t a v e t t u r a n o n è a d a t t a
a l l ' i m p i e g o c o r s a i o l o ) e d i q u e s t i d u e s i
s o n o p e r s i p e r s t r a d a : A n e l l i d e l l a S c u
deria Japiga subito a S. Casciano per
uscita di strada e Bettinzoni che dopo
esser transitato per primo a Siena è scom
p a r s o s e n z a l a s c i a r t r a c c i a . S o n o r i m a s t i
così Andreini e Monaco nell'ordine sino
a l t r a g u a r d o fi o r e n t i n o .

Le Aprilia sono rimaste al di sotto del
la media di Castiglioni dello scorso anno
anche se nella parte iniziale, cioè nella
difiìcile parte mista hanno tenuto a ri
spetto e notevolmente, le Aurelia che si
sono poi avvantaggiate nel tratto dell'o
monima strada. Nel primissimo settore
Matti, cioè lungo i 71 chilometri della

abb iamo le med ie d i Km-h .
103,649 per l'ApriUa di Furrer contro i
soli 91,155 deU'Aurelia di Magi, e sul
percorso totale lo scarto deUe due medie,
a favore però della più recente creazione
deua Lancia sarà di soli Km. 2,098 il che
ripo^ il discorso sulla inadeguatezza diqueste nuove costruzioni automobilistiche
ali impiego in corsa.

c h ^ ^ A p r i U a
Fiirrpr abbiamo visto guidata da
i l / fZ. Vinatt ier i , Parent i edfua!tn° ^ Viterbo nuova si-s?r .7 Parenti, al secondo po-
ESPF<? v l ' o t t imo bo logneseLbPES o Zuffì che sia e Croce è terzo

- " « a
P a - n

d°Croce perse lo'si'

AureUa eÌATfaT^P°questa la lafse cfe hf ̂  ̂ture partiti'ir Â riì: ITAfZre al traguardo cosi com!-at variare il capollstâ 'n'erfaSspiii

i l d e b u t t a n t e A l b e r t o M a g i D i l i g e n t i , u n
a p p a s s i o n a t i s s i m o a r e t i n o . S i n o a L i v o r n o
l a seconda pos i z i one e ra t enu to da l l ' A l fi -
s t a C e s t e l l i c h e a M a s s a v e n i v a s o s t i t u i t o
d a u n a l t r o l a n c i s t a , i l b i e l l e s e P i a c e n z a
e C e s t e l l i f i n i v a c o s ì t e r z o t a l l o n a t o d a l
m i l a n e s e M o r o n i n o n i n b u o n a g i o r n a t a .

L a C a t e g o r i a t u r i s m o s i r i a s s u m e i n
queste c i f re : Iscr i t t i 113 - Par t i t i 94 - Ar
r i v a t i 6 0 - R i t i r a t i 3 4 .

Non mo l to oppor tunamente l a Gran Tu
r i s m o è s t a t a d i v i s a i n t r e s o l e c l a s s i a -
dimando in unico gruppo le UGO e le 1500,
s o l u z i o n e q u e s t a m o l t o d i s c u t i b i l e ' i n
quan to in ques ta ca tegor ia r i en t rano de l
l e ve t t u re d i 1500 d i o r i g i ne co r sa i o l a e
c h e s e b e n e i n o r d i n e s o n o e c c e s s i v a m e n
te super ior i anche a l le p iù preparate
1 1 0 0 c c .

N e l l a 7 5 0 s c h i e r a m e n t o a l g r a n c o m p l e
t o d e l l e b r i l l a n t i s s i m e F i a t - Z a g a t o c h e
hanno sempre dominata la gara dappr ima
c o n L i m g h i - P e t r i n i i n t e s t a a S i e n a s e
guiti da Zagato-Calini e Martinengo-Del-
la Beffa, poi a Viterbo con Zagato, Mar-
tinengo e i Reggiani padre e figlia, e la-
li posizioni resteranno immutate per tut
ta la gara salvo che a Grosseto ove al ter
zo posto troviamo lo sfortunato Bertossi
che per il continuo allentarsi del tubo di
scarico dovrà perdere nel corso della ga
ra complessivi 15 minuti e di conseguen
za anche, nella peggiore delle ipotesi, il
t e r z o p o s t o .

Elio Zagato si è così assicurata con
autorità un'altra bella vittoria e la sua
media finale sarebbe risultata indubbia
mente migliore se la rottura deUa cinghia
del ventilatore verificatasi a Prato non lo
avesse costretto a raUentare negli ultimi
c h i l o m e t r i .

Nel gruppo sino a 1500 vi erano mol
t i s s i m i m o t i v i d i i n t e r e s s e : i n n a n z i t u t t o
l 'u r to t ra le 1100 e le 1500 che avrebbe
d a t o o t t i m i s p u n t i t e c n i c i , p o i u n n u o v o
incontro t ra i Musi te l l i , v i t tor ios i a l la Mi l
le Miglia, ed il troppo sfortunato Mader-
na ed infine la presenza d i e lement i de l
la forza di Ovidio Capel l i che naturalmen
t e n o n s i s a r e b b e r o l i m i t a t i a f a r l a d a
spet ta tor i . Sp iacevo l i qu i le so l i te lamen
tele dei possessori delle vecchie Fiat 1100 S
esclusi dal la categoria e che non possono
d a r s i p a c e d i q u e s t a p r e t e s a i n g i u s t i z i a
quando vedono che nel la classe superiore
r ien t rano invece in ca tegor ia de l le ve t tu

re d i dec isa o r ig ine spor t i va o corsa io la .
A S iena è p r imo Va laper t i con la C is i -

t a l i a s e g u i t o d a l g e n o v e s e F a z z a r d i c o n
l a M a s e r a t i e d a F i c a i l a c u i 1 1 0 0 p e r a l
t r o a f i n e g a r a v e r r à p a s s a t a d ' a u t o r i t à
ne l la categor ia spor t non r ient rando ne l le
m i s u r e d e l t e l a i o . A V i t e r b o n o n i c o n s i d e
r a n d o F i c a i è i n t e s t a M u s i t e l l i c o n l a
Cisital ia con tm buon vantaggio sul coma
sco Pinto che dispone della Fiat 1100 Ber
t o n e .

Sono scomparsi dopo Siena Lamperti per
guasto al cambio e Fezzardi per noie mec
c a n i c h e .

Gherz i -S i ve lU con una 1100 S gu idano
a Grosseto davanti ai Musitelli che pas
seranno al comando a Livorno mentre al
le loro spalle va facendosi luce, alla di
stanza Ovidio Capelli con la Fiat 1400 tipo
Gr. Turismo e che dispone della carrozze
ria «superleggera» della Touring, la stessa
vettura, cioè, vittoriosa al Giro di Sicilia

Sempre non considerando Ficai posi
zioni immutate ancora a Massa, ma l'ui.
timo tratto è fatale ai Fratelli Musitelli
che devono abbandonare la gara lascian
do via libera ad Ovidio Capelli che au
mentando progressivamente era loro or
mai a ridosso e che portava così ad una
nuova brillantissima affermazione, ed in
condizioni di particolare freschezza, la sua
bella vettura meccanicamente trasformata
a p p u n t o p e r l ' i m p i e g o s p o r t i v o .

Dietro al signorile esponente della Scu
deria Ambrosiana troviamo Pinto la cui
p r o v a e s t a t a d a v v e r o e g r e g i a .

Ed eccoci aUa massima classe della Gran
Turismo, quella classe che è stata massi
mamente valorizzata dalla immissione del~
le nuove Aurelia G. T. di 1991 e che alià
Mille Miglia diedero l'impressione di po
ter aspirare al pr imo posto assoluto.

La 3? Coppa della Toscana ha però, con
le sue strade tutte asciutte e presentanti
la migliore aderenza, ristabilito l'equili
brio e come è nella logica della tecnica
la bella macchina torinese ha dovuto ce
dere il passo a quelle costruzioni che trag
gono la loro origine da vetture non solo
s p o r t m a a d d i r i t t u r a d a c o r s a .

A tutto onore della Aurelia resta pe
raltro il fatto che nella prima metà del
la gara, sino a Grosseto esse hanno te
nuto il comando delle operazioni con i'e-
spertissimo toscano Bassi, camuffato sotto
lo pseudonimo di Del Drago, e di Bracco
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V I N C I T O R I E P R O T A G O N I S T I D E L L A C O P P A D E L L A T O S C A N A
Dall'alto e da sinistra: Cornacchia e Stagnoli i due forti difensori della Scuderia Guastalla
vincitori con la Ferrari della Gran Turismo Internazionale oltre 150O e della 2000 Sport.-
Elio Zagato, il primo a sinistra, che in coppia con Calini ha portato ad tuia nuova bril
lante affermazione nella 750 G.T.I. la elegante e veloce Zagatina. Tra i due piloti il segre
tario della nuova Scuderia SanflAmbroeus, sig. Dragoni. - I fratelli Andreini vittoriosi mei
gruppo Fiat 1400 Turismo. - Questo non è un sorriso pubblicitario od artificiale: è il sorriso
genuino, è l'espressione della più viva soddisfazione dimostrata da Papà Reggiani per la
bravura della figliola Gianfranca che è felicisisma anch'essa del bel risultato conseguito con
la Zagatina nella prova fiorentina. Un terzo posto verramente significativo conquistato dalla

sunpatica ed afbatatissima coppia che sa ben difendere i colori della Sant'Ambroeus.

e che so lo su l le s t rade ove è s ta to pos
s i b i l e s f r u t t a r e a f o n d o l a m a g g i o r e p o
tenza de l motore Cornacch ia è passato in
t e s t a c o n l a F e r r a r i c o n c l u d e n d o v i t t o
r i o s a m e n t e l a s u a b r i l l a n t i s s i m a g a r a a d
u n a m e d i a d i o l t r e 1 0 K m . s u p e r i o r e a l l a
p r e c e d e n t e s t a b i l i t a d a S c h w e l m c o n l a
A l f a R o m e o 2 5 0 0 S S .

S f o r t u n a t i i n q u e s t o g r u p p o g l i a p p a s
sionati Banti e Cagl i che persero una ven.
t i n a d i m i n u t i i n u t i l m e n t e p o i c h é i s o
s p e t t i r u m o r i d a e s s i a v v e r t i t i a l p o n t o
n o n e r a n o c a u s a t i c h e d a l l ' a l l e n t a m e n t o
d e i d a d i d e l l a r u o t a p o s t e r i o r e s i n i s t r a ,
ma la pro lungata sosta l i re legò nel le po
s i z i o n i d i c o d a .

I d a t i s t a t i s t i c i d i q u e s t o g r u p p o s o n o i
s e g u e n t i : i s c r i t t i 6 1 - p a r t i t i 4 1 - a r r i
v a t i 2 4 - r i t i r a t i 1 7 .

S g o m b r a t o i l c a m p o d a l l e v a r i e c a t e
go r i e t u r i s t i che eccoc i o ra a l l a spo r t che
g o d e m a g g i o r m e n t e i f a v o r i d e l l e c r o n a
c h e p e r i l s o l o f a t t o c h e d a e s s a e s c o n o
i v i n c i t o r i a s s o l u t i d i q u e s t e p r o v e c o m e
s e n o n f o s s e n e l l ' o r d i n e n a t u r a l e d e l l e c o _
s e c h e l e m a c c h i n e p i ù v e l o c i d e v o n o p r i
m e g g i a r e .

I I m a g g i o r c o n t i n g e n t e d i c o n c o r r e n t i
è anche qu i da to da l l a c lasse m inore , l a
750, r icca anch 'essa d i be i nomi e d i o t
t i m e v e t t u r e e c h e d o p o a v e r v i s t o a l
comando a l p r imo con t ro l l o Lau rea t i , se
guito da Pulidori e Luigi Musso si è im
p e r n i a t a s u l l a l o t t a i n g a g g i a t a t r a M u s s o
ed i l tor inese Fior io in coppia con Aval le .
L a s o r t e h a v o l u t o c h e q u e s t i d u e e q u i
p a g g i p a r t i s s e r o l ' u n o d i e t r o a l l ' a l t r o e d
i l f a v o r i t o è s t a t o F i o r i o c h e h a a v u t o
sempre a s t ret t iss imo contat to i l suo pun
t o d i r i f e r i m e n t o e d i l b r a v o c o r r i d o r e
romano è r iusc i to a passare in tes ta so lo
a l c o n t r o l l o d i L i v o r n o . I t o r i n e s i h a n n o
così por ta to a l la b r i l lan t iss ima a f fe rmaz io
ne la loro originale macchinetta dotata di
u n m o t o r e L a n c i a - A r d e a r i d o t t o , m o t o r e
c h e e r a m o n t a t o a n c h e s u l l a v e t t u r a d i
F a b b r i - C e c c h i e V i c i - R o s s i c h e p e r ò n o n
s o n o m a i s t a t i f r a i p r i m i . .

Musso disponeva invece della ottima
G i a n n i n i e d i l t e r z o , Ve n e z i a n p i l o t a v a
u n a S t a n g u e l l i n i .

Zann in i , che poteva essere un avversa
r i o p e r i c o l o s o d o v e v a a b b a n d o n a r e n e i
pressi di Radicofani per noie alla frizione
e c o s ì p u r e i f r a t e l l i S t a n g a e r a n o r a l
lentati da un guasto meccanico verifica
tosi presso Barberino d'Elsa e la classifica
l i v e d e c o s ì v e r s o i l f o n d o .

Nella 1100 dopo il primo controllo di
S i e n a a b b i a m o u n n e t t o c a p o v o l g i m e n t o
della situazione. Qui infatti i l capolista
e r a B e n e d e t t i c o n l a E r m i n i s e g u i t o d a
Comotti-Pagani con la OSCA e da Buon-
c r i s t i a n i p u r e c o n l a E r m i n i . A V i t e r b o
sop ravanzava i nvece f o r t i s s imo Cab ianca
con la OSCA ed è t ra l 'a l t ro l 'un ico con
cor ren te che ne l se t to re S iena-Vi te rbo fa
c o m p i e r e u n b a l z o i n a v a n t i n e l l a m e d i a
c h e i n t u t t e l e a l t r e c l a s s i e c a t e g o r i e
ha subito invece una sensibi le deflessione.
Staccato segue Benedetti e terzo trovia
m o C o m o t t i . A G r o s s e t o a l p o s t o d i B e
n e d e t t i , c h e h a u n a r r e s t o d i c i r c a 4 0 '
per difettoso funzionamento della pompa
d e l l a b e n z i n a e r i u s c i r à a d a r r i v a r e a n
cora in ottima posizione, troviamo Mon
tanari che avrà però delle noie e non si
c lass i f i che rà . A L i vo rno dopo Cab ianca e
Comotti transita Sighinolfi che ha avuta
una bella ripresa ed in questo ordine il
"terzetto di punta raggiungerà il traguar

do de l le Casc ine, ma Cabianca ha un d i
s t a c c o s u i d i r e t t i a v v e r s a r i n o t e v o l i s s i
mo: 24' su Comotti e 30' su Sighinolfi che
ha compiu ta la sua u l t ima corsa in veste
d i p i l o t a u f fi c i a l e d e l l a S t a n g u e l l i n i .

A g r a n d e m e r i t o d i C a b i a n c a è d o v e

r o s o a n c h e r i c o r d a r e l a s u a c l a s s i fi c a a l
qu in to posto ne l la Assolu ta con una mac
chinetta di soli lieo, ma la OSCA può per
mettere questo ed altro solo che il pilota
ne sappia sfruttare saggiamente le doti
v e r a m e n t e s u p e r i o r i .
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L o t t a i n f a m i g l i a F e r r a r i s i p u ò p r o p r i o
d i r e p e r l a c l a s s e 2 0 0 0 i n c u i s u 8 p a r
t i t i 6 p i l o t a v a n o l e v e t t u r e d i M a r a n e l l o
men t re g l i a l t r i due , F i o t t i e M inzon i , d i
s p o n e v a n o d i v e t t u r e d i c i l i n d r a t a m o l t o
i n f e r i o r e .

M a a n c h e l a l o t t a i n f a m i g l i a s i p u ò
d i r e n o n v i s i a s t a t a p o i c h é r i s p e t t o a n
c h e a l l e p o s i z i o n i d i p a r t e n z a n o n v i s o .
n o s t a t i a c c a v a l l a m e n t i . A n t o n i o S t a g n o l i
i n f a t t i e r a p r i m o i n p a r t e n z a e p r i m o è
g iun to a l t raguardo ; l o ha sempre segu i to
A u r i c c h i o e d i l d i s c o r s o v a l e p u r e p e r
C a s t e l l e t t i c h e p e r l o m e n o h a g u a d a
g n a t a u n a p o s i z i o n e p e r i l r i t i r o d i R o t a
c h e l o p r e c e d e v a . G l i a l t r i p a r t i t i s o n o
r i m a s t i t u t t i p e r v i a e c e r t o l a p e r c e n .
t u a l e d e g l i a b b a n d o n i è q u i n o t e v o l e .

A n t o n i o S t a g n o l i d u n q u e h a d o m i n a t a
l a g a r a d a l p r i n c i p i o a l l a fi n e a u m e n t a n
d o s e m p r e p i ù i l s u o d i s t a c c o s u A u r i c
chio e portandolo sino ai dieci e passa
m i n u t i r i l e v a b i l i d a l l a c l a s s i fi c a . O t t i m e
c o s e v a f a c e n d o i n q u e s t a t r a g i o n e S t a
gnoli con questa sua non più freschissi
ma Ferrari che egli impiega con succes
so tanto nelle gare sport quanto in quel
l e d e U a F . 2 .

Lotta ancor più in famiglia nella oltre
2000 in cui, eccezion fatta per la Jaguar
d i B iondet t i , e rano in l i zza tu t te Fer.
rari e di queste ben tre portate in cam
po dai fratelli Marzotto Umberto, Vitto
rio e Giannino che per avversari avevano
il fiorentino Scotti ed il pratese Checcacci.

Diremo subi to che una vol ta ancora
Checcacci è stato sfortunato e non ave
v a a n c o r i n s e r i t a l a p r e s a d i r e t t a c h e l a
g a r a e r a fi n i t a p e r g u a s t o a l l a f r i z i o n e .
Scotti su cui si fondavano tante speran
ze partiva, come abbiamo già detto in
ritardo e proprio aUe spalle di G. Mar
zotto che doveva invece precedere di xm
minuto. Sxilla Firenze-Siena faceva scin
tille Scotti ed aUa Città del Palio aveva
già guadagnato tutto il suo ritardo ed
era anche al comando del plotoncino coi
due Marzotto Giannino e Vittorio alle cal
cagna mentre il terzo pUota deUa Scuderie che disponeva di ima barchetta 2560,
e r a g i à i n r i t a r d o .

Dopo Siena però Giannino accelera e
con la sua originale berUnetta di 2560
ripassa l'avversario mentre Vittorio, che

4100 i l cu i rend imento
taT¥ì»^+ all'attesa per qualche slit-
l'anri"t° della frizione, non può tenere
a u f t o ^ ^ ^ s t a t e r z o s e -
Scntf Biondetti. Dopo Grosseto però
d e v e s o s p e n s i o n e e
e a r a ^ d a q u e l c o n t r o l l o l a
Giannin Praticamente conclusa conGiannino Marzotto avviato verso una nuo-
T a U t u T t f c h e t e n -ch 'è l l i P®' - ^" ivare an-

Sptrt non è invero" brniant'̂''"'' categoriato di 68 iscritti Lio
partenza e 22 sono
mentre i ritiri ammom""^^' traguardo1 iiLiri ammontano a 29i

e i attuate valorizzano assai i risultati
conseguiti in questa terza edizione dSa

Coppa della Toscana risultati che ci in
dicano un generale incremento delle me
die ad eccezione, come abbiamo visto, per
la classe Aprilia-Turismo, e quando è pos
s ib i le r i scon t ra re un p rogresso de l ,genere
vuol dire che una gara è combattuta, è
sentita e merita quindi essere sostenuta
da tutti coloro che hanno a cuore te sorti
dello sport automobilistico italiano.

Tr a i v a r i d e t t a g l i d e l l a p e r f e t t a o r g a
nizzazione ci sia dato di ricordare anche
il perfetto e completissimo servizio di in
formazioni al pubblico ed alla Stampa di
retto anche quest'anno esemplarmente dal
Dr. Ammannati, uno tra i non pochi va
lorosi collaboratori su cui l'On. Arrigo Pa
ganelli, Presidente deU'A. C. Firenze, ed
il Direttore della Sede stessa. Dr. Amos
Pampaloni, possono fare pieno affidamen
to per la riuscita della loro rigogliosa
creazione: la Coppa della Toscana.

F R A N C O D E G L I U B E R T I

(Foto Degli liberti e Locchì)

Ecco le classifiche ufficiosissime:
CATEGORIA NAZIONALE DA TURISMO

D I S E R I E

I Gruppo - Fiat 500-C; (Angeli-Gia
notti in 7,39'5I"); 1. Fatemi Mano - Baldi,
ni Angiolo in ore 7,42'5" media Km.
88,295; 2. Sebasti Scalerà - Sarlatti G. in
7 44'49"; 3. Guarnieri - Brancaglion in 7 48
e 34"; 4. Grandi - Rossi in 7,49'4' ; 5. Dal
la Pavera - Artusi in 7,50'24"; 6- "
Moser in 7,50'57"; 7. Sampaoli - Maser in
7,51'I0"; 8. Scaletta - Peducci Pia in 7,51
e 26"; 9. Lippi - Albertoni 7.5149 ,
10. Fiaccadori - Franzoni in 7,52 48 , i •
Lugli - Fossi in 7,56'12"; 12.ciroli in 7,57-50"; 13. Marchim - Ronconi
in 7 59-12"; 14. Andina - Ortalli m 8-2 la ,15. Sertorio - Cagliari in 8,2̂ 3"; 17. Bian
chi - Noseda in 8,8-51"; 18. Bertola - Faso-
la in 8,9-49"; 19. Campani - Basili m 8,17e 14"; 20. Pelicelli - Zanardi f'
17'14"- 21. Cacciari - Franceschini Maria
in 8,25-19"; 22. Moscatelli - Tamborini m
8.26-37"; 23. Trabucco - Alessandrini m
8.27-46"; 24. Cabassi - Capello m 8,34 42 .
25. Stianti Bottoni in 8,53-56 .

II Gruppo - Lancia Ardea 3̂ -4̂  Serie,
Fiat 1100 B-E; 1. brandi Attfiio-"Taddei
Nello in ore 7,2-26", media Km. 96,622,
(Alquati-Alquati) in 7,3-18"); 2. Sani-Bianchi in 7 4-53" (Frera - Bolognesi in 7,5 18 ),^ (ìLLa-Cetera in 7,6-23"; 4. Sartmi-
Giuggioli in 7,7-52"; 5. Bevilacqua - Mescet
ti in 7,9-59"; 6. Babocca - Cavallo in 7,14
e 57"; 7. Pagani - Franchi (Ardea) in 7,
20-58"; 8. Ravelli - Pagliaghi in 7^1 42 .
9 Lisi - Prudenzano in 7,22-58"; 10. Beltra-
mini-Beltramini ih 7,25-45--;- U- Tinelli-
Romei in 7,38-45"; 12. Cocchi - Sarchiero
(Ardea) in 7,59-32".

in Gruppo - F'iat 1400: 1. Andreini E-
doardo - Andreini Bruno in ore 6,58-7" me
dia Km. 97,580; 2. Menato - Fortuna in
7 , 1 0 - 4 0 " .

IV Gruppo - Lancia Aprilia 1500- 12 V;
1. « Espes » - Donini Sergio in ore 6,29-8",
media Km. 104,848; 2. Ruffo di Scaletta-
Degli Alessandri in 6,34-29"; 3. Croce - Ca
stello in 6,35-18"; 4. Mondini - Bianchini in
6,39-1" (Frati - Tronci in 6,45-46"; Paren
ti - Selvaggini in 6,47-24; Lubich - Gallo in
6,54-58"); 5. Bertinotti - Petrini in 7,1-6";
6. Furrer - Corsi in 7,1-43"; 7. Motta - Bri.
carello in 7,12-45"; 8. Anderlini Ossi - Ma-

l u c e l l i i n 7 , 1 6 - 4 6 " ; 9 . M a r c o l i n i - D e i M a r
t i n i V e r a i n 7 , 4 3 - 4 5 " .

V G r u p p o - L a n c i a A u r e l i a , A l f a R o m e o
2500 S. : 1 . Magi A lber to - Cresc io l i Ame
l i o ( A u r e l i a ) i n o r e 6 , 2 1 - 3 0 " , m e d i a K m .
206,946; 2. Piacenza - Canepa (Aurel ia) in
6,33-10"; 3. Cestelli - Vitate (Alfa Romeo)
in 6,36-3"; 4. Moroni - Carta (Alfa Romeo)
in 6,36-50"; 5. Mignini - Verdelli (Aurelia)
in 6,38-20"; (Duberti - Torello, Aurelia in
6 , 5 5 - 2 7 " ) .

G R U P P O

G R A N T U R I S M O I N T E R N A Z I O N A L E

Classe fino a 750 cc.: 1. Zagato Elio - Ca
lmi Gianfranco (Fiat-Zagato) in ore 6 59-
e 53", media Km. 97,169; 2. Martinengo -
Della Beffa (id.) in 7,2-48"; 3. Reggiani-
Reggiani (id.) in 7,25-25"; 4. Zafferri - Cri
velli (id.) in 7,32-2"; 5 Menicagli - Morini
(Fiat 500 C) in 7,32-40"; . Bertossi - De
Fano (Fiat-Zagato) in 7,34-38"; 7. Pieri-
Magnel l i (Fiat 500 B) in 8,49-12".

II. Classe fino a 1500 cc.: I. Capelli O-
vidio-Veronelli Giuseppe (Fiat-Touring) ùi
6,14-12", media Km. 109,032; 2. Finto - Di
Bona (Fiat-Bertone) in 6,15-52"; 3. pg_
tracchi - Pernilotti (Maserati) in 7,4'42"-
4. De Micheli - Samba (Cisitalia) in 7'6'
e 14"; 5. Bianchedi - Tabanelli (Cisitalia)
i n 7 , 1 0 - 1 8 " .

III. Classe oltre 1500 cc.: 1. Cornacchia
Franco - De Carlo Luigi (Ferrari) in
5,29-4", media Km. 123,986; 2. Bracco - Ma
giteli (Aurelia) in 5,37-3"; 3. Dal Drago I
Nicolic {Aurelia) in 5,40-25"; 4. « Ippocam
po»-Mori (Aurelia) in 5,41-27"; 5. Cara"ceni-Meloni (Ferrari) in 5,44-39"; 6. An"
selmi-Gianni (Aurelia) in 5,49-2" 7. Sbra"
ci-Giudizi (Aurelia) in 5,58-2"; 8. Cael""
Banti (Aurelia) in 6,11-6"; 9. Kraft-Chai"
lini (Aston Martin) in 6,18-20"; lo, RoU
Nando (Alfa Romeo 2500 SS) in 6,24-4̂ "

C AT E G O R I A S P O R T

I. Classe fino a 750 ce.: 1. Florio q
dro - Avalle Piero (A.L.F.) in ore 6 IO'oq"
media Km. 110,126; 2. Musso - Felteif •
(Giannini) in 6,11-30" 3. Venezian - Lnr-- ■
(Stanguellini) in 6,22-19"; 4. Scala qRosina (N.D.) in 6,32-46"; 5. Puma-"p
doli {Fiat Marino) in 6,33-49"; 6. Sta
Stanga (Fiat Giannini) in 7,15'57''. 7 "bardi - Nesi (Giannini) in 7,20-7"' 8
Rossi (Ardea) in 7,24-21"; 9. Laureai; o "
l a n i ( F i a t ) i n 9 , 1 7 - . ^ a t i - C e

l l . Classe fino a 1100 cc.- 1 .Giulio-Zanelli Luigi (OSCA) (n ô '̂Tov
e 30", media Km. 126,120; 2. Pagani ómotti (OSCA) in 5,47-40"; 3. sfgWnom '
Bertozzoni (Stanguellini) in 5 SSMa-.
cai-Ficai (Fiat 1100) in ore 6 3-26-) 4
Cantelli - Cambini (Stanguellini) ' jn ̂
e 36"; (Coriasco - Gamerro (Fiat IIOO) in
6,19-15"); 5. Benedetti-Corsini (Errrtìni) n
6,22-59"; 6. Bettinazzi . Bettinazzi stan
guellini) in 6,25-30"; 7. Maggiorelli . Maz
Z i n i ( F i a t ) i n 6 , 2 7 - 2 2 "

III. Classe fino a 2000 co.: i. stagnoli
Antonio - Regosa Ivo {Ferrari) in oL 5
18-56", media Km. 127,926; 2. Auricchio-
Bozzinl (Ferrari) in 5,29-23"; 3. Castellotti
M a t r a n z a i n 5 , 3 2 - 2 9 " .

IV. Classe oltre 2000 ce.: 1. Marzotto
Giannino - Crosara Mario (Ferrari) in ore
5,14-25", media Km. 129,763; 2. Marzotto
Vittorio - Zanuso (Ferrari) in 5,15-44" 3.
Biondetti - Vinci {Jaguar) in 5,23-29".


